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Interventi negli spazi scolastici per contrastare la dispersione scolastica 

Ancora oggi la scuola costituisce un’istituzione fondamentale e direttamente connessa al benessere 

globale dell’individuo; grazie alle esperienze formative proposte, essa rappresenta l’ambiente 

extrafamiliare più significativo nel percorso di sviluppo dall’infanzia all’adolescenza in un’ottica di 

autonomia. 

All’interno del contesto scolastico, bambini e adolescenti, possono beneficiare della relazione con i 

pari, sviluppare nuove forme di apprendimento, sperimentare e interfacciarsi con differenti 

comportamenti proposti da insegnanti e coetanei (Garcìa Bacete et al., 2014). 

Nonostante i molteplici vantaggi apportati e le più attuali metodologie didattiche, il fenomeno 

complesso e multidimensionale della dispersione scolastica è ancora presente.  

La stima complessiva degli studenti che incorrono nel fenomeno della dispersione scolastica 

nazionale raggiunge circa il 20%, la situazione in Toscana è solo lievemente inferiore alla media 

nazionale con l’11,1% (prevalenza maschile). 

Tra i principali fattori di rischio alla base della dispersione scolastica spiccano: basso rendimento 

scolastico, bocciatura, interruzione temporanea o ritiro da scuola limitati a periodi specifici, 

assenteismo fino a raggiungere l’abbandono scolastico. Questo elenco considera elementi 

appartenenti ai contesti scolastici, ma è necessario tenere in considerazione che a incidere, talvolta 

in modo preponderante, sono condizioni socioeconomiche di deprivazione e disagio, contesti 

familiari stressanti, background migratori e caratteristiche individuali da riconoscere e sulle quali 

intervenire tempestivamente (Biagioli, Baldini & Proli, 2022; Pedditzi, Fadda & Lucarelli, 2022). 

Confrontando i dati dell’A.S. 2019-2020 l’indice di gravità è passato da 2 a 3. L’ipotesi di questo 

incremento nelle criticità è attribuibile all’emergenza legata a COVID-19.  

In risposta alla situazione pandemica le scuole hanno messo in campo azioni per favorire la 

partecipazione degli alunni, fra cui una revisione degli ambienti per migliorare la gestione della 

dispersione. 

Lo scopo degli interventi sugli spazi è:  



- Offrire degli spazi alternativi che siano maggiormente attrattivi per tutti gli studenti e 

rafforzino la comunità scolastica 

- Diventare ancora più inclusivi  (accesso per tutti gli studenti, anche quelli con disabilità) 

- Conformarsi ai nuovi bisogni metologici: poter svolgere attività in movimento / in gruppo / 

cambiando la disposizione anche velocemente se il susseguire delle attività lo richiede  

- Dialogare con e per la comunità che è attorno alla scuola, favorendo così la presenza dei 

ragazzi che vengono da famiglie con condizioni di disagio socio-economico  
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La revisione degli spazi favorisce questi obiettivi e nel tempo i risultati maggiormente osservati 

sono generalmente: 

• Aumento della frequenza scolastica; 

• Miglioramento del rendimento scolastico; 

• Riduzione dell’assenteismo; 

• Maggiore partecipazione alle attività scolastiche da parte della famiglia; 

• Maggiore responsabilizzazione delle famiglie. 

Indire già nel 2016 aveva definito nel suo Manifesto che alcuni spazi fossero dedicati al Gruppo, 

inteso come un ambiente di apprendimento polifunzionale della classe, inoltre la riflessione delle 

scuole ha toccato temi che riguardano l’impatto che lo spazio all’interno della scuola ha 

sull’ambiente circostante e sulla comunità che vive lo spazio al di fuori della scuola, ovvero il 

contesto sociale dove si inserisce la scuola.  



Importante è che l’Aula diventi uno spazio di gruppo flessibile e consenta di organizzare attività di 

vario tipo: collaborative, creative, di ascolto e di riflessione. Così lo studente viene messo al centro 

e insieme a lui il personale del percorso formativo ed educativo. In questo clima lo studente deve 

avere la possibilità di seguire i propri tempi di apprendimento e possa partecipare sia ad attività 

individuali sia di gruppo. Per questo sempre più scuole si organizzano per creare spazi informali per 

con arredi comodi dove riposare, leggere o ascoltare musica; ma anche altri spazi dove incontrare la 

comunità, la cosiddetta Agorà, dove condividere temi che coinvolgono gli studenti, il personale 

scolastico, le famiglie ed altri ospiti esterni 

Ciò dovrebbe essere una priorità soprattutto in quelle zone che dove le problematiche sociali sono 

più alte.  

Negli ultimi anni in Italia l’architettura scolastica in è al centro di una riflessione più generale sul 

ruolo della scuola nella società attuale. Ed è per questo che IAL Toscana, insieme ad altri partner 

del progetto europeo denominato Learnitect Meeting of Innovative Learning Design and Inclusive 

Learning Spaces lavora a mappare e raccogliere dei buoni prassi di edilizia ed arredo scolastico in 

questo senso.  
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